


IL COMUNE DI ACQUAVIVA PLATANI HA GIÀ 

ADERITO AL PATTO DEI SINDACI REALIZZANDO IL 

PAES. INOLTRE, HA SOTTOSCRITTO IL NUOVO 

PATTO DEI SINDACI CON GLI OBIETTIVI AL 2030 E 

HA REDATTO IL PAESC

Il nuovo Patto dei Sindaci è caratterizzato da:

• un nuovo obiettivo di riduzione di almeno il 40% delle emissioni di CO2 entro il 2030; 

• include sia la mitigazione dei gas a effetto serra che l’adattamento ai cambiamenti 

climatici, attraverso l’integrazione del Patto dei Sindaci con il Mayors Adapt; 

• raggiunge una portata globale, aprendo la partecipazione alle autorità locali di 

tutto il mondo. 



STRUTTURA DEL PAESC

LINEA ENERGIA

LINEA AMBIENTE

➢ OBIETTIVO: ridurre le emissioni di CO2 almeno del 40% al 2030

SETTORI

➢ ente comunale

➢ residenziale

➢ trasporti

➢ terziario

➢ industria

➢ agricoltura

AZIONI DI MITIGAZIONEIBE/IME

➢ OBIETTIVO: contrastare i cambiamenti climatici

SETTORI

➢ ambiente e biodiversità

➢ pianificazione territoriale - suolo

➢ edifici – patrimonio culturale

➢ salute

➢ agricoltura e allevamento

➢ turismo

➢ infrastrutture: trasporti - energia - acqua - rifiuti

AZIONI DI ADATTAMENTORVA



INQUADRAMENTO GENERALE
Acquaviva Platani è un piccolo borgo che si estende nell’affascinante scenario naturalistico

dell’alta valle del fiume Platani, circondato dal Monte Cammarata.

Il territorio risulta compreso tra i 184 e i 780 m s.l.m., l’altitudine media risulta essere pari a

558 m s.l.m. ed ha una superficie complessiva di circa 14,63 km2.

Nelle montagne che da Mussomeli arrivano fino ad Acquaviva, è presente una serie di grotte ed

escavazioni utilizzate come camerette sepolcrali. Una di queste, in contrada Santa Margherita, in

epoca romana è stata adattata a luogo di sepoltura paleocristiano. Il paese è caratterizzato dalla

presenza di corsi d’acqua e di un clima mite che hanno favorito lo sviluppo dell’agricoltura.



NUMEROSI BENI MONUMENTALI E LUOGHI DI INTERESSE NATURALISTICO E CULTURALE

Valle del Fiume PlataniPalazzo Ducale Chiesa della Madonna delle Grazie

L’economia del comune di Acquaviva Platani è basata principalmente sul commercio all’ingrosso

e al dettaglio, seguita dalle attività manifatturiere, dalle attività di servizi di alloggio e

ristorazione e dalle attività professionali, scientifiche e tecniche. Inoltre, tra i settori con il

maggior numero di addetti si conferma quello del commercio, delle attività manifatturiere e

delle attività dei servizi di alloggio e ristorazione.

Inoltre, anche l'agricoltura (grano, olive, pistacchi e mandorle) e l’allevamento di bestiame

(cavalli e pecore) contribuiscono all'economia dell'area.

L’ECONOMIA DI Acquaviva Platani



ANDAMENTO DEMOGRAFICO



DATI CLIMATICI



IL PAES

IL COMUNE DI ACQUAVIVA PLATANI 

HA ADERITO AL PATTO DEI SINDACI 

REALIZZANDO IL PAES

• < 20 % EMISSIONI AL 2020

• < 20 % CONSUMI AL 2020

• 20 % FER AL 2020

• 10 % BIOCARBURANTE AL 2020

IBE_ANNO 2011

CONSUMI EMISSIONI



CONSUMI

IBE_ANNO 2011

EMISSIONI



IL COMUNE HA ADERITO AL 

NUOVO PATTO DEI SINDACI E HA

REDATTO IL PAESC

OBIETTIVO: EMISSIONI  < 40% AL 2030

IL PAESC

IME_ANNO 2017

CONSUMI EMISSIONI

BILANCIO CONSUMI 2017 [MWh] [%]

-2.156 -20%

BILANCIO EMISSIONI 2017 [MWh] [%]

-1.143 -33%



IME_ANNO 2017

CONSUMI EMISSIONI



IBE vs IME
SETTORE ENTE COMUNALE

DIFFERENZE AL 2017

SETTORE PUBBLICO EIDIFICI, 

ATTREZZATURE E P.I. 
[MWh] [%]

ENERGIA ELETTRICA -134 -27%

GAS NATURALE -85 -82%

TOTALE -219 -37%

SETTORE PUBBLICO EIDIFICI, 

ATTREZZATURE E P.I. 
[tCO2] [%]

ENERGIA ELETTRICA -127 -54%

GAS NATURALE -17 -82%

TOTALE -144 -56%



SETTORE RESIDENZIALE
IBE vs IME

DIFFERENZE AL 2017

SETTORE RESIDENZIALE [MWh] [%]

ENERGIA ELETTRICA -164 -17%

GAS NATURALE -302 -32%

GPL -21 -30%

TOTALE -487 -25%

SETTORE RESIDENZIALE [tCO2] [%]

ENERGIA ELETTRICA -221 -47%

GAS NATURALE -61 -32%

GPL -5 -30%

TOTALE -287 -42%



SETTORE TERZIARIO
IBE vs IME

DIFFERENZE AL 2017

SETTORE TERZIARIO [MWh] [%]

ENERGIA ELETTRICA 93 33%

GAS NATURALE 12 10%

GASOLIO 1 213%

GPL -2 -30%

TOTALE 104 25%

SETTORE TERZIARIO [tCO2] [%]

ENERGIA ELETTRICA -20,7 -15,2%

GAS NATURALE 2,4 9,8%

GASOLIO 0,3 212,8%

GPL -0,5 -29,8%

TOTALE -18,4 -11,3%



SETTORE TRASPORTI
IBE vs IME

DIFFERENZE AL 2017

SETTORE TRASPORTI [MWh] [%]

GAS NATURALE -183 -100%

GASOLIO -316 -9%

GPL 9 27%

BENZINA -886 -55%

ENERGIA ELETTRICA 179 17%

TOTALE -1.197 -19%

SETTORE TRASPORTI [tCO2] [%]

GAS NATURALE -37 -100%

GASOLIO -84 -9%

GPL 2 27%

BENZINA -221 -55%

ENERGIA ELETTRICA -129 -25%

TOTALE -468 -25%



SETTORE INDUSTRIA

IBE vs IME

DIFFERENZE AL 2017

SETTORE 

INDUSTRIALE
[MWh] [%]

ENERGIA ELETTRICA -462,74 -84%

GASOLIO 0,23 20%

GPL -2,31 -30%

OLIO COMBUSTIBILE 11,55 16%

GAS NATURALE -8,26 -6%

TOTALE -461,53 -60%

SETTORE INDUSTRIALE [tCO2] [%]

ENERGIA ELETTRICA -238,46 -90%

GASOLIO 0,06 20%

GPL -0,52 -30%

OLIO COMBUSTIBILE 3,22 16%

GAS NATURALE -1,67 -6%

TOTALE -237,37 -75%



SETTORE AGRICOLTURA
IBE vs IME

DIFFERENZE AL 2017

SETTORE AGRICOLO [MWh] [%]

ENERGIA ELETTRICA 5 5%

GASOLIO 141 41%

GPL -2 -30%

GAS NATURALE -41 -21%

TOTALE 104 16%

SETTORE AGRICOLO [tCO2] [%]

ENERGIA ELETTRICA -17 -33%

GASOLIO 38 41%

GPL -0,4 -30%

GAS NATURALE -8 -21%

TOTALE 12,4 7%



AZIONI DI MITIGAZIONE OBIETTIVI PAESC: SCENARIO 2030



Temperatura massima assoluta 2019 – fonte 

ISPRA

ADATTAMENTO CLIMATICO: I PERICOLI CLIMATICI

CALDO ESTREMO

L’andamento dei giorni caldi, valutati come media del

giorno più caldo di ogni mese negli ultimi 30 anni, mostra

delle temperature al di sopra dei 33°C nei mesi estivi



ADATTAMENTO CLIMATICO: I PERICOLI CLIMATICI

PRECIPITAZIONI ESTREME

Indicatori climatici della Macroregione 6: Aree Insulari ed Estremo Sud Italia. PNACC

Anomalia R10 – fonte Ispra

ANNALI IDROLOGICI – Acquaviva Platani – BACINO PLATANI_ STAZIONE Mussomeli

G F M A M G L A S O N D TOT

2011

R10 1 2 3 2 2 1 0 0 2 1 3 1 18

R20 1 2 1 1 1 1 0 0 2 1 0 1 11

2013

R10 6 2 4 2 0 0 1 2 3 0 4 5 29

R20 3 0 3 0 0 0 0 1 0 0 0 1 8

2015

R10 4 7 4 0 1 1 1 2 1 6 3 0 30

R20 2 3 2 0 1 0 0 1 1 2 0 0 12



ADATTAMENTO CLIMATICO: I PERICOLI CLIMATICI

SICCITÀ

Indice di siccità (Consecutive Dry Days –

CDD) nel 2019 - fonte ISPRA

Stralcio Carta di sensibilità alla desertificazione 

Regione Sicilia – SITR Regione Sicilia



FRANE

Stralcio della Carta della Pericolosità e del 

rischio geomorfologico – fonte P.A.I.

ADATTAMENTO CLIMATICO: I PERICOLI CLIMATICI



ADATTAMENTO CLIMATICO: I PERICOLI CLIMATICI

INCENDI FORESTALI

Stralcio della Carta Operativa delle aree a rischio incendio 

della Regione Siciliana (Assessorato Agricoltura e Foreste)



ADATTAMENTO CLIMATICO: VALUTAZIONE DEL RISCHIO E DELLE VULNERABILITÀ

ESEMPIO: EDIFICI - PATRIMONIO CULTURALE

PERICOLO CLIMATICO IMPATTO ATTESO ESPOSIZIONE

(soggetti o funzioni 

interessate)

VULNERABILITA’

(suscettibilità e adattamento)

Frane Perdita di beni mobili e 

immobili

Alcuni beni architettonici di 

riconosciuta importanza 

storico-culturale e 

testimoniale 

La suscettibilità è elevata 

considerando l’inamovibilità 

dei beni e la situazione di 

fragilità territoriale. La 

capacità di adattamento non 

è propria dei beni ma richiede 

interventi di messa in 

sicurezza e una maggiore 

manutenzione del territorio

Eventi estremi;

Frane

Alterazioni delle 

caratteristiche del paesaggio

Il paesaggio dell’intero 

territorio di Acquaviva 

Platani,

le componenti naturalistico-

ambientali e storico-culturali 

che caratterizzano il 

paesaggio

Il paesaggio si ritiene 

particolarmente suscettibile a 

trasformazioni con eventuali 

conseguenze indirette 

sull’economia legata al 

turismo. La capacità di 

adattamento richiede tempi 

lunghi di ripristino e impegno 

di risorse

SETTORI

➢ ambiente e biodiversità

➢ pianificazione territoriale - suolo

➢ edifici – patrimonio culturale

➢ salute

➢ agricoltura e allevamento

➢ turismo

➢ infrastrutture: trasporti - energia -

acqua - rifiuti

MATRICE DI ATTRIBUZIONE DELLA CLASSE DI RISCHIO (R)

VULNERABILITÀ (V)

A M B

ESPOSIZIONE (E) A A MA M

M MA M MB

B M MB B



ADATTAMENTO CLIMATICO: LIVELLO DI RISCHIO

ESEMPIO: EDIFICI - PATRIMONIO CULTURALE

PERICOLO 

CLIMATICO

IMPATTO 

ATTESO

ESPOSIZIONE VULNERABI

LITA’

RISCHIO Pt INDICATORI 

DELL’IMPATTO

Frane Perdita di 

beni e 

mobili e 

immobili 

per frane

A A A A Beni immobili 

e mobili persi o 

danneggiati, 

per tipo di 

causa.

Eventi estremi,

frane

Alterazioni 

e perdita di 

caratteri del 

paesaggio 

per eventi 

estremi, 

frane

A A A A Perdita o 

modifica di 

elementi 

connotativi del 

paesaggio.

ESEMPIO: EDIFICI – PATRIMONIO CULTURALE (EP)

IMPATTO ATTESO RISCHIO Obiettivi (OB)

Perdita di beni mobili e 

immobili per frane

A 1.Messa in sicurezza, a fronte dei 

nuovi scenari previsionali sui 

possibili impatti:

2. Garantire interventi tempestivi 

integrando i sistemi di controllo e di 

allertamento

Alterazioni e perdita di 

caratteri del paesaggio per 

eventi estremi

A 3.Messa in sicurezza, a fronte dei 

nuovi scenari previsionali sui 

possibili impatti

4.Ripristino del soprassuolo vegetale 

e recupero di beni immobili colpiti 

da eventi catastrofici



ADATTAMENTO CLIMATICO: AZIONI PRIORITARIE

ESEMPIO: EDIFICI – PATRIMONIO CULTURALE (EP)

N. DESCRIZIONE RESPONSABILITÀ PRIORITÀ DI

INTERVENTO

OBIETTIVI TEMPISTICHE

EP - 1 Come SP -1-2 Comune di Acquaviva 

Platani

Regione Sicilia

ALTA 1 -2 - 3 Breve Tempo

EP - 2 Rilevare le caratteristiche dei 

paesaggi naturali e 

promuovere pratiche di 

conservazione dei sistemi 

tradizionali di gestione del 

suolo e dei manufatti 

presenti. Adeguare anche lo 

strumento urbanistico 

comunale.

Comune di Acquaviva 

Platani

ALTA 4 Medio Tempo



ESEMPIO: EDIFICI – PATRIMONIO CULTURALE

AZIONE EP - 1 - Definire un sistema di controllo per le aree interessate da erosione,

desertificazione ed eventi franosi;

- Aggiornare le valutazioni del rischio geologico in base agli effetti del cambiamento

climatico, aggiornando le carte in base agli scenari e non al tempo di ritorno.

IMPATTI DA FRONTEGGIARE - Perdita di beni mobili e immobili per frane

- Alterazioni e perdita di caratteri del paesaggio per eventi estremi, frane

TIPOLOGIA AZIONE GREEN - GREY

OBIETTIVI - Messa in sicurezza, a fronte dei nuovi scenari previsionali sui possibili impatti;

- Garantire interventi tempestivi integrando i sistemi di controllo e di allertamento.

RESPONSABILITÀ Comune di Acquaviva Platani - Regione Sicilia - Autorità di Bacino

TEMPI DI REALIZZAZIONE Breve termine

DETTAGLI L’azione fa riferimento agli interventi già previsti nelle azioni SP -1 e 2 legate alla

pianificazione territoriale, in modo da salvaguardare il patrimonio architettonico e

culturale legato al paesaggio in cui è ubicata la cittadina.

ADATTAMENTO CLIMATICO: SCHEDE D’AZIONE



EDIFICI – PATRIMONIO CULTURALE

AZIONE EP - 2 Rilevare le caratteristiche dei paesaggi naturali e promuovere pratiche di conservazione

dei sistemi tradizionali di gestione del suolo e dei manufatti presenti. Adeguare anche lo

strumento urbanistico comunale.

IMPATTI DA FRONTEGGIARE Alterazioni e perdita di caratteri del paesaggio per eventi estremi, frane

TIPOLOGIA AZIONE SOFT

OBIETTIVI - Ripristino del soprassuolo vegetale e recupero di beni immobili colpiti da eventi

catastrofici;

- Recupero, mantenimento e consolidamento degli ambienti boschivi.

RESPONSABILITÀ Comune di Acquaviva Platani

TEMPI DI REALIZZAZIONE Medio termine

DETTAGLI

L’azione consiste nel rilevamento delle caratteristiche dei paesaggi naturali, in modo da

consentire un confronto coi rischi derivanti dai cambiamenti climatici ed attivare degli

interventi di messa in sicurezza tradizionali in modo da contrastare i danni derivanti da

possibili catastrofi e salvaguardare il patrimonio territoriale ed edilizio.

ADATTAMENTO CLIMATICO: SCHEDE D’AZIONE



AZIONE AB - 1 Predisporre, sulla base della Carta della Natura (habitat) e tramite apposito censimento, una banca dati locale

contenente tutte le informazioni, ambientali, ecologiche, territoriali degli habitat ricadenti nelle categorie di

rischio.

Promuovere e svolgere una successiva attività di monitoraggio su siti campione in modo da comprendere le

trasformazioni in atto e definire gli interventi di conservazione o ripristino.

AZIONE AB - 3 Realizzare campagne informative di sensibilizzazione della popolazione, dei turisti e del sistema scolastico sugli

effetti del cambiamento climatico sulla natura.

Realizzare e installare cartellonistica informativa sulle caratteristiche degli habitat e delle specie maggiormente

interessate dagli effetti dei cambiamenti climatici.

AZIONI DI ADATTAMENTO PROPOSTE: SETTORE AMBIENTE E BIODIVERSITÀ

AZIONI DI ADATTAMENTO PROPOSTE: SETTORE SUOLO – PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

AZIONE SP - 1 Definire un sistema di controllo per le aree interessate da erosione, desertificazione ed eventi franosi

AZIONE SP - 2 Aggiornare le valutazioni del rischio geologico in base agli effetti del cambiamento climatico, aggiornando le carte

in base agli scenari e non al tempo di ritorno

AZIONE SP - 3 Promuovere la progettazione di opere di ingegneria naturalistica e di ripristino del soprassuolo vegetale

AZIONE SP - 4 Organizzare eventi di formazione e informazione del personale tecnico comunale e della popolazione sui rischi e

sulla conoscenza delle buone pratiche per ridurre gli impatti e per far fronte alle emergenze



AZIONI DI ADATTAMENTO PROPOSTE: SETTORE EDIFICI – PATRIMONIO CULTURALE

AZIONE EP - 1 Definire un sistema di controllo per le aree interessate da erosione, desertificazione ed eventi franosi;

Aggiornare le valutazioni del rischio geologico in base agli effetti del cambiamento climatico, aggiornando le carte

in base agli scenari e non al tempo di ritorno;

Promuovere la progettazione di opere di ingegneria naturalistica e di ripristino del soprassuolo vegetale.

AZIONE EP - 2 Rilevare le caratteristiche dei paesaggi naturali e promuovere pratiche di conservazione dei sistemi tradizionali di

gestione del suolo e dei manufatti presenti. Adeguare anche lo strumento urbanistico comunale..

AZIONI DI ADATTAMENTO PROPOSTE: SETTORE AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO

AZIONE AL - 2 Valutare delle aree a pascolo o degradate dove attuare degli interventi di colonizzazione arbustiva e arborea e di

recupero dell’uso agricolo o di riforestazione.



AZIONI DI MITIGAZIONE ENERGETICA E ADATTAMENTO CLIMATICO IMPLEMENTATE E IN CORSO

EFFICIENTAMENTO ILLUMINAZIONE PUBBLICA

PO FESR 2014-2020 AZIONE 4.1.3: Realizzazione di un sistema smart di innovazione tecnologico sociale per la fruizione di servizi con

efficientamento ed energy management delle infrastrutture pubbliche. Costo: € 1.444.000,00. Intervento inserito nel Programma Triennale

delle Opere Pubbliche.

DECRETO CRESCITA DL 34/2019_ FONDI MIT 2020: Realizzato efficientamento energetico ed ampliamento di parte della Pubblica Illuminazione.

Sono stati installati nuovi punti luce dotati di pannelli fotovoltaici.

• CONSOLIDAMENTO E SISTEMAZIONE DEL TRATTO DI STRADA VIALE TRIESTE E AREE ADIACENTI_ Fonte: Fondi Strutturali 2014-2020 – Fondo per

lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020. Fondo Europeo di Sviluppo Regionale – Programma POR FESR SICILIA – PATTO SICILIA. Costo pubblico: €

1.400.000,00. Intervento in corso;

• SOSTITUZIONE RETE IDRICA VETUSTA E/O IN CATTIVO STATO E MIGLIORAMENTO DELL'EFFICIENZA DELLA RETE IDRICA_ Fonte: Piano d’Azione e

Coesione – Risorse proprie. Programma PAC SICILIA. Costo pubblico: € 1.277.892,71. Intervento concluso;

• CONSOLIDAMENTO E RIDUZIONE DEL RISCHIO IDROGEOLOGICO DEL VERSANTE A MONTE DELLA VIA MARINO MISTRETTA_ Fonte: Fondi

Strutturali 2007-2013. Fondo Europeo di Sviluppo Regionale – Programma POR CONV FESR SICILIA. Costo pubblico: € 823.186,02. Intervento

concluso;

• AZIONE 5.1.1. PO FESR 2014-2020: Progetto preliminare dei lavori di consolidamento a salvaguardia del centro abitato (costone roccioso a

monte della casa degli anziani). Costo: € 1.391.281,23.
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